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Introduzione 



Dopo la pubblicazione del primo documento Katayama Ryii Isshiden Mokuroku ho ritenuto 
utile proseguire la divulgazione dei testi appartenuti alla famiglia Katayama ed ora conservati nel 
Museo Chokokan di Iwakuni. 

Utile, dicevo, ai numerosi praticanti di koryii in genere, e di Hoki Ryii iaido nello specifico, per 
comprendere quali fossero i principi ispiratori di una scuola tradizionale marziale, prestigiosa ed ancora 
fiorente, nel periodo di passaggio dal Sengoku Jidai all'Epoca Tokugawa. 

Altri spadaccini ed autori del periodo in questione, quali Miyamoto Musashi con il Gorin no 
Sho e Yagyu Munenori con il Heiho Kadensho, hanno goduto di maggior considerazione, essendo state 
le loro opere diffuse e studiate in occidente ormai da lustri. 

Il coevo Katayama Hisayasu non ha meritato la stessa ribalta, non per minore qualità e 
profondità del pensiero e della tecnica, ma per una sorta di indifferenza successiva alla sua morte, forse 
dovuta al fatto che la sua vita sia stata poco romanzata e che la sua figura fosse legata, dapprima, alla 
famiglia perdente dei Toyotomi e poi al feudo - piuttosto marginale rispetto ai centri di potere - dei 
Kikkawa-Mori nella città di Iwakuni, anche loro associati alla fazione sconfitta nella determinante 
battaglia di Sekigahara. 

Si tratta, ovviamente, solo di un'ipotesi, meritoria però di ulteriori approfondimenti per 
verificarne la piena sostenibilità. 

Solo nel 20° secolo, più esattamente nel secondo dopoguerra, la scuola Katayama, tramandata 
ininterrottamente per otto generazioni familiari, ha riacquistato il giusto ruolo tra le koryii di spada: due 
maestri di Hoki Ryu, Shuzo Sawayama e Kazuki Yoshizaki, furono chiamati a far parte delle 
commissioni che codificarono le forme standardizzate di iaido nelle nuove associazioni giapponesi. 

Ma nonostante ciò poco è stato fatto per diffonderne i contenuti filosofici originari ad eccezione 
degli approfonditi studi del ricercatore e docente universitario Wada Tetsuya, avviati intorno al 1990 e 
rimasti all'interno dell'ambito accademico e specialistico. 

La divulgazione del documento ora proposto, dal titolo Toke Soden Unnun, mira a rendere 
accessibile ad un pubblico più vasto i documenti Katayama con lo scopo di definirne dapprima i 
principi ispiratori per affrontarne poi, se il tempo non sarà patrigno, gli aspetti più propriamente tecnici. 

Rinnovo la mia gratitudine al Museo Chokokan di Iwakuni ed alla sua direttrice Satomi 
Sasahara Okumoto per aver reso disponibile l'intero archivio Katayama. 

Ringrazio il dott. Sandro Furzi, laureato in lingua e letteratura giapponese, nonché responsabile 
italiano del Tennen Rishin Ryii kenjutsu, per avermi assistito nell'interpretazione dei passaggi più 
ostici. 

Concludo dedicando il presente lavoro ai maestri Kumai Kazuhiko e Nakashima Atsumi, ai 
quali sono legato da profondo affetto. 

Ascoli Piceno, novembre 2010 
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Testo giapponese tratto dall 'originale 







< > 


1 T 1 








ck 






IP: 






|JHJ 




n i 






/ 






/ \ 










IP 


/ 




/ 




LA. 


TU 


/J > 








/\ 


*3 


/\ 






B3 




mai 






àie 
i/FL 


C 


IsC| 


s 


ti 




fP 


















H 










T 







m 

IT 



2» 



tri 
H 

L 
T 

9c 
co 
% 



L 
T 

<7) 



Sf M 

6 ffi 



6 



i 



CO 



II 

(7) 

L 
T 





tv 






R 
i — i 




1=3* 


\ P 


ir 

V* — 


1 P 




fi 










W 1 


/ \ 


T 




h 
1 . 


(7) 


7 j > 




7v 


DI 






1 R 


1^35 








71 




(7) 






(7) 


/ \ 






(T) 






tH 




i=t 




> 

c 






> 






f* 


71 




co 




X 


y\ 
y \ 


/> 








m 








* 


ffi 








« 


<7) 






H3 




(7) 


m 






<£> 


L 


m 


IZ 
X 





ZJ 



B3 



ffi 



ti 

H 



A 



(7) 



ho no Nami dojo Ascoli Piceno, Italia - © riproduzione vietata 



i ^ 

m 

1 Tòke Sòden no mune wa iai hakkyoku hen dai ni no 
tachi aiai o motte hippu yo to nari 

2 shikare wa ryugi no honi tsune ni yokuai mamori 

h mjr^mmm^ t <d»%<d e \z xm 

hi ni atarashii ni ai tsutsushimu soro e to no denrai no mune nite soro 

3 kore aiai no tachi wa saya no naigai kenbi no jutsu ni wa 

koto ni saijo shigoku hayai tachi nari shikashi 

kore aiai o motte hippu yo to tsutae soro tokoro 4 toryu no 

honi gokuhu dai ichi no jo ni te soro somosomo toke 

fgùmm' <omz t x 

iai kenjutsu wa honcho bukan no tamashii ni shite 
shibarakumo hanareru bekarazu 5 Jinmu Busatsu no michi wo 

ett X9n<D9nm^M L X%<0 

mune to shite sen no sen hen ni ò shite nochi no 

shori wo eru wo kanyo to suru koto nari 

6 nao oku ni itari soro wa kokoku kohuku hissho no 

shinjutsu omoneri mengo ni oite goden sazukashi 

oyobi soro nari 7 mazu wa toryu no daishi tabanete 

moshi noberu itaru toki wa chikoku hei tenka yoku ichi ni 

ih <o nm&M* t mm& 

tomari soro tokoro wo hontai to itashi soro koto nari 
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(traduzione) 

(Commenti alla trasmissione ereditaria nella nostra famiglia) 

1 II principio trasmesso nella nostra famiglia è l'inevitabile sconfitta usando la tecnica 
aiai, il confronto diretto, [cioè] la seconda del [gruppo] iai hakkyoku hen [le risposte 
di estrazione agli otto punti cardinali]. 

La volontà di difendere sempre abilmente la vera intenzione dello stile e l'agire con 
prudenza ogni nuovo giorno condurranno ai principi ereditari. 

Questa tecnica aiai indica una spada estremamente veloce nelle tecniche interne ed 
esterne al fodero, ma viene trasmesso che utilizzandola è inevitabile la sconfitta. 

Il primo luogo dove è presente lo schema della vera intenzione della nostra scuola, 
sin dall'inizio [applicato] nello iai e nel kenjutsu della nostra famiglia, è nello spirito 
dell'ufficiale militare del nostro Paese, il quale non dovrà allontanarsi neanche un 
poco [dalla vera intenzione]. 

5 Avendo come principio la Via di Jinmu Busatsu, e dopo essersi adattati alle 
variazioni del sen no sen, ottenere la vittoria sarà un fatto vitale. 

6 Inoltre, giunti agli aspetti occulti, ci si compiacerà della tecnica divina per 
sottomettere con una sicura vittoria i paesi nemici, la quale è trasmessa in occasione 
del [diploma] mengo. 

7 Per prima cosa, riunire i principi essenziali della nostra scuola; nel momento in cui 
si arriverà ad enunciarli, la loro vera sostanza corrisponderà al buon governo del 
Paese per salvaguardare la pace. 

Nota: tra parentesi [...] sono state inserite spiegazioni e termini utili alla miglior comprensione del 
testo 
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Note di commento 



Il documento non ha un titolo proprio ma è stato classificato dal Museo Chòkokan con la 
denominazione Tóke Sóden Unnun, riprendendone i quattro kanji iniziali H =gt >ffl ^ ed 
aggiungendo la parola unnun, letteralmente "commento, chiose". 

Il makimono ha il testo calligrafico in tategakì. Presumibilmente autografo del fondatore 
Hisayasu si conclude solo con il suo consueto sigillo hanko in inchiostro rosso che ne attesta, 
comunque, la paternità. 

Oltre al titolo sono assenti anche riferimenti temporali o di contesto, necessari per inserire il 
documento in un preciso ambito. 

Pur con tali lacune, in buona sostanza il densho rappresenta il completamento del basilare 
Tóryu Isshiden Mokuroku, del quale riprende ed approfondisce alcuni concetti ed al quale si rinvia 
per una più ampia illustrazione della scuola. 

Riorganizzando le sintetiche frasi in modo organico, balza all'evidenza che la Katayama 
Ryù è indirizzata a bushi di rango elevato j^Hf con funzioni di governo, i quali devono avere come 
scopo prioritario il mantenimento della pace nei territori affidati Yn|Ill z p;^:T', principio essenziale 
della scuola. 

Questo obiettivo viene raggiunto agendo in via preventiva e non ricorrendo al confronto 
diretto, sintetizzato nell'espressione aiai ^Sn", che è la seconda tecnica del gruppo iai hakkyoku 
hen, nove azioni di kumitachì in cui si risponde con tecniche di estrazione agli assalti di spada 
ienpa, aiai, hiran, ranpa, kosò, ura no nami, sakanami, saka omo taka, ukifune). 

Infatti l'applicazione dei principi di sen no sen, ovvero delle variazioni dell'anticipo, è 
sicuramente più sicuro dello scontro, che presenta sempre margini di incertezza per quanto si possa 
essere veloci nelle tecniche di scherma. 

Molto meglio, quindi, agire in via preventiva, avendo come archetipo ideale il mitico 
Imperatore Jinmu. 

Nel secondo volume del densho Heiso Jirinden, compilato dal 2° sòke Katayama Hisataka 
nel 1647, viene ripreso il concetto di aiai > m a con una diversa accezione che ne evidenzia un 
altro interessante aspetto: 

"Credo che ai significhi che io mi confronto con un'altra persona; ai t=T che io adatto il 
mio modo [di fare] a quello dell'altra persona; con questo spirito né io né l'altra persona vinciamo; 
comprendere ed applicare il concetto di ai ^@ in ogni circostanza è proprio l'essenza di aiai ^gp^." 

Ritornando al documento in esame, in occasione del conferimento del terzo diploma, il 
mengo no tachi, successivo al jun menkyo ed al menkyo no tachi, l'adepto studia gli aspetti occulti 
della scuola sviluppati nel densho Taigen Hiketsu scritto dallo stesso Katayama Hisayasu, che 
collegano otto principi di scherma alla cosmogonia scintoista giapponese ed all'origine divina delle 
tecniche di spada. 

Pervenuti a questo livello, la vittoria sarà sempre assicurata. 
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**** 

Autore 

Costantino Brandozzi nasce ad Ascoli Piceno il 16 febbraio 1958. Dopo aver iniziato la pratica del 
karaté Wado Ryii nel 1973, fortemente interessato alla cultura tradizionale giapponese nel 1982 
inizia lo studio della Katayama Hòki Ryii diventando allievo di Kumai Kazuhiko, hanshi 8° dan di 
iaido, e nel 2002 di Nakashima Atsumi, 10° caposcuola di jùjutsu. Grazie a Nakashima sensei entra 
in contatto con il Museo Chokokan di Iwakuni presso il quale è conservato l'archivio storico della 
famiglia Katayama, del quale ottiene l'autorizzazione alla duplicazione dei documenti, immensa 
raccolta integrata dagli studi che negli anni sono stati pubblicati in Giappone sulla Scuola. Nel 
frattempo inizia lo studio della lingua e letteratura giapponese, con particolare riguardo alle forme 
del kanbun kundoku, ed effettua periodici soggiorni in Giappone per l'approfondimento della lingua 
e la conoscenza di altre tradizioni marziali, quali la Fuden Ryu sdjutsu del Maestro Nakada Takeo, 
14° caposcuola. In possesso dei titoli di 5° dan di iaido e menkyo di jùjutsu (oltre ad altri 
riconoscimenti nelle diverse koryu praticate) ha fondato il centro di studi ho no Nami ddjd con sede 
ad Ascoli Piceno. 
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